
attivazione I1WKN
attivazione sotaitalia grand queyron – f/am-077 (mt  3060 -JN34MU)

22 ottobre 2017

RTX  :    Yaesu FT 817 ND
PWR  :  2  W  
Ant  4  elem  yagi x 144  
Ant  x   50  :    STILO

WX : SUN & WIND 
dislivello m 1400
Tempo salita  ore 4 e mezza Tempo discesa ore 2 e mezza 

Accesso :    
da Torino circa 1 ora e mezza di auto , superstrada per Pinerolo , PRALI si prosegue
fino al fondo della valle , si supera la borgata Giordano e si prosegue su sterrata fino a
Ribba quota 1560   da qui con macchina adatta, in assenza di vertigini e in mancanza di
neve o ghiaccio si  può salire fino ai  1750 metri  dell'  alpeggio di  Bout du Col.   Si
parcheggia  al bivio e si va a destra della casa scendendo 50 metri di quota (sentiero
208 )  per arrivare al  fondovalle ,  si  supera il  torrente e da qui  si  sale nel  bosco
( sentiero 210 ) dapprima con tornanti , poi a mezzacosta in direzione sud .  A quota
2200 si incontra il bivio per il Rifugio del Lago Verde e si prosegue dritti salendo con
ampio giro che poi torna verso nord-ovest  in direzione del colle Frappier . Da qui si va
a sinistra in direzione Sud di cresta fino alla cima . 
Oggi in compagnia di Fabrizio IZ1DNQ . Partiti  alle 8 siamo arrivati in cima oltre
mezzogiorno e mezza , rallentati da un forte vento contrario che nella parte di cresta
finale ci ha obbligati a camminare quasi piegati.  In cima la croce era incorniciata da
piccole  stalattiti  di  umidità  ghiacciata  ,  splendido  panorama  a  360°  grazie  alla
nitidezza  del cielo spazzato dal vento , qualche nuvola sparsa con la solita a cappello
sul Monviso.
Ci siamo posizionati in una nicchia già predisposta a riparo tra le roccette poco sotto
la cima e abbiamo fatto QSO in 50 MHz grazie al contest Grosseto e altri in 144.
Dopo i 6 QSO necessari, stante il freddo intenso e il vento forte che ha pure rotto la
canna da pesca dell'antenna , abbiamo deciso di scendere di 100 metri fino alla base
della cresta dove si trova un rudere di casermetta .  Qui ci siamo rianimati al riparo
dal vento , ci siamo rifocillati e abbiamo fatto ancora qualche QSO fino alle 15,30 , poi
la lunga discesa velocemente per arrivare  all'auto prima dell'imbrunire.
Qualcuno potrà chiedersi se vale la pena fare tutta 'sta fatica per solo  una decina di
QSO.
Ma il  bello del SOTA è proprio che NON è una gara a chi fa di più , anzi  chi si
accontenta gode.

73   de  BeppeSera  I1WKN . 
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